
 

 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE  A.S. 2019/2020 

CLASSI 1e  

Disciplina: ITALIANO  

 
COMPETENZA CHIAVE: Comunicazione nella madrelingua 

  
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

 

OBIETTIVI 

 

CONTENUTI 

 

ATTIVITA’ 

 

 

 L’allievo partecipa a scambi 

comunicativi (conversazione, 

discussione di classe o di gruppo) con 

compagni e docenti rispettando il turno e 

formulando messaggi chiari e pertinenti, 

in un registro il più possibile adeguato 

alla situazione. 

 Ascolta e comprende testi orali “diretti” 

o “trasmessi” dai media cogliendone il 

senso, le informazioni principali e lo 

scopo. 

 

 

 

 

 

 Legge e comprende testi di vario tipo, ne 

individua il senso globale e le 

informazioni principali, utilizzando 

strategie di lettura adeguate agli scopi. 

 Utilizza abilità funzionali allo studio: 

individua nei testi scritti informazioni 

utili per l’apprendimento di un 

argomento dato e le mette in relazione; 

le sintetizza in funzione anche 

dell’esposizione orale; acquisisce un 

primo nucleo di terminologia specifica. 

 Legge testi di vario tipo facenti parte 

A - Ascolto e parlato 

1-Esprimere i propri bisogni e vissuti 

in modo comprensibile. 

2-Prendere la parola rispettando il 

turno. 

3-Comprendere semplici messaggi 

orali. 

4-Ascoltare e comprendere un 

semplice testo. 

5-Raccontare esperienze rispettando 

l’ordine logico e cronologico. 

 

 

 

 

 

 

B - Lettura 

1-Acquisire la strumentalità della 

lettura. 

2-Comprendere parole, frasi, brevi 

testi in vista di scopi funzionali. 

3-Leggere semplici testi mostrando 

di saper cogliere il senso globale. 

 

 

 

 

 

 

 

Elementi fondamentali del rapporto 

frase/contesto nella comunicazione orale: 

funzione affermativa, negativa, interrogativa, 

esclamativa, lessico. 

Comprensione degli elementi principali della 

comunicazione orale: concordanze, pause, 

durate, accenti, intonazione nella frase. 

Organizzazione del contenuto della 

comunicazione orale secondo il criterio della 

successione temporale. 

 

 

 

 

 

 

 

Funzione connotativa e denotativa del segno 

grafico. 

Le cinque vocali. Le lettere dell’alfabeto. 

Le sillabe. 

Lettura monosillabica di parole. 

Le convenzioni di lettura: corrispondenza tra 

fonema-grafema; raddoppiamenti; accenti; 

troncamenti; elisioni; scansione in sillabe. 

I diversi caratteri grafici. 

La funzione del testo/contesto: comprensione 

dei significati. 

 

 

Libere conversazioni riguardanti il 

vissuto personale e/o collettivo, 

rispettando l’ordine temporale e la 

continuità dei fatti. 

Comprensione di racconti letti dagli 

insegnanti e loro rappresentazione 

grafica. 

Rispetto delle regole della 

conversazione. 

Riordino temporale e/o logico di 

immagini che rappresentano storie lette. 

Breve resoconto di un racconto narrato 

dall’insegnante. 

Descrizione orale di un’immagine. 

Mantenimento dell’attenzione sul 

messaggio. 

 

Presentazione di frasi scritte in cartelloni 

murali per una prima lettura e 

conoscenza globale delle parole. 

Scomposizione delle frasi in parole, poi 

in sillabe. 

Riconoscimento dei suoni. 

Discriminazione di fonemi e grafemi. 

Associazione di fonemi e grafemi per 

acquisire la strumentalità del leggere. 

Collegamento tra immagini e parole. 

Lettura autonoma di parole, frasi, brevi 

testi, filastrocche e poesie. 



 

 

della letteratura per l’infanzia sia a voce 

alta, sia in lettura silenziosa e autonoma 

e formula su di essi giudizi personali. 

 

 Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari 

e coerenti, legati all’esperienza e alle 

diverse occasioni di scrittura che la 

scuola offre; rielabora testi 

parafrasandoli, completandoli, 

trasformandoli. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto 

i vocaboli fondamentali e quelli di alto 

uso; capisce e utilizza i più frequenti 

termini specifici legati alle discipline di 

studio 

 
 

 Riflette sui testi propri e altrui per 

cogliere regolarità morfosintattiche e 

caratteristiche del lessico. 

 Padroneggia e applica in situazioni 

diverse le conoscenze fondamentali 

relative all’organizzazione logico-

sintattica della frase semplice, alle parti 

del discorso e ai principali connettivi. 
 

 

 

 

 

C- Scrittura 

1-Acquisire le capacità manuali, 

percettive e cognitive necessarie per 

l’apprendimento della scrittura. 

2-Scrivere sotto dettatura parole e 

semplici frasi. 

3-Scrivere autonomamente parole e 

semplici frasi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D-Acquisizione ed espansione del 

lessico  

1-Comprendere e utilizzare un 

lessico progressivamente più 

specifico. 

 

 

E-Grammatica e riflessione 

sull’uso della lingua 

1-Prestare attenzione alla grafia delle 

parole nei testi e applicare le 

conoscenze ortografiche nella propria 

produzione scritta. 

2-Riconoscere e usare i nomi, gli 

articoli, i verbi, gli aggettivi 

qualificativi. 

3-Riconoscere la frase come un 

insieme ordinato e coerente di parole. 

 

 

 

 

Corrispondenza fonema-grafema, parole a 

difficoltà graduata, frasi estrapolate dal 

contesto classe inerenti il vissuto quotidiano, 

argomentazioni legate a specifici periodi 

(Natale, Pasqua …) o a interessi collettivi. 

Raddoppiamento consonanti, accento, 

apostrofo, scansione in sillabe, i diversi 

caratteri grafici, i segni di punteggiatura 

forte: punto, virgola, punto esclamativo, 

punto interrogativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Intuizione del significato di vocaboli nuovi 

sulla base del conteso e successivo utilizzo. 

 

 

 

 

 

Suoni affini. Suoni complessi. Gruppi 

consonantici. Diagrammi e trigrammi. I 

raddoppiamenti. L’accento. L’apostrofo. La 

divisione in sillabe. La punteggiatura. e,è. 

C’è, c’era, c’erano. 

 

 

 

Lettura di brevi racconti e riordino delle 

sequenze che li compongono. 

 

 

 

Utilizzazione della manualità fine per 

tracciare lettere comprensibili. 

Copiatura di frasi o parole nei quattro 

caratteri. 

Individuazione delle sillabe nelle parole 

e formazione di nuove parole. 

Riconoscimento di lettere e suoni simili. 

Completamento di frasi e brevi racconti 

con l’aiuto delle immagini. 

Collegamento di immagini a testi scritti. 

Costruzione collettiva di un breve 

racconto su uno schema definito. 

Scrittura sotto dettatura. 

Creazione di una breve storia utilizzando 

immagini. 

Conoscenza di alcune convenzioni di 

scrittura. 

 

 

Giochi linguistici con l’uso di immagini 

Letture di testi mirate all’acquisizione di 

nuovi vocaboli. 

 

 

 

 

Conoscenza delle analogie e differenze 

tra i suoni. 

Giochi linguistici con rime, acrostici, 

cruciverba con l’aiuto di immagini. 

Produzione collettiva di giochi 

linguistici, indovinelli, rime per riflettere 

sulla lingua. 



 

 

 

METODOLOGIE E STRATEGIE 

DIDATTICHE 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA 

(DI CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN ITINERE, 

SOMMATIVA E FORMATIVA 

 

    In classe prima, tutti gli interventi sia educativi che 

didattici avranno come riferimento sempre l’accoglienza.  

Nel corrente anno scolastico si farà principalmente 

ricorso alle seguenti metodologie:  

 didattica laboratoriale;  

 lavoro di gruppo  ispirato ai 

principi dell’apprendimento 

cooperativo;  

 lezione socratica; 

 brain storming;   

 circle time;  

 problem solving; 

 tutoring;   

 apprendimento metacognitivo.   

 

    Nelle fasi di attuazione del lavoro, l’insegnante   

effettuerà osservazioni sistematiche relativamente a:  
 -capacità di ascolto; 
-atteggiamenti di collaborazione/partecipazione;  
-frequenza qualità e pertinenza degli interventi;  

-ricchezza del linguaggio orale; 
-livello di autonomia nello svolgimento delle consegne; 
-capacità organizzativa di fronte alle informazioni 

raccolte; 
-capacità propositiva.  
    Saranno presentate prove scritte 

strutturate considerando: 
 errori ortografici;  
 qualità del contenuto espresso; 

e prove di lettura strutturate e non, considerando:  
 rapidità e correttezza; 
 comprensione del testo nei suoi vari aspetti. 

    In prossimità della fine di ciascun quadrimestre, 

saranno somministrate prove di verifica strutturate di 

interclasse. 

  
    La valutazione iniziale avrà lo scopo di valutare il 

possesso dei prerequisiti necessari all'attivazione di 

particolari competenze, così da determinare la pertinenza 

del percorso che si intende affrontare.  

    La valutazione in itinere consentirà di rilevare 

informazioni nel corso del processo di 

insegnamento/apprendimento per poterlo modificare 

durante la realizzazione,  e per predisporre interventi di 

recupero e di rinforzo basati sulle esigenze degli alunni. I 

risultati delle verifiche iniziali e di quelle in itinere 

saranno riportati sul registro dell'insegnante ed espresse 

da giudizi sintetici o indicatori, quali i voti.  
   La valutazione sommativa sarà dedotta dalle 

osservazioni sistematiche sul processo d'apprendimento e 

di maturazione; dalle rilevazioni fatte attraverso prove 

specifiche o trasversali orali e/o scritte; dallo scarto tra il 

livello di partenza e quello raggiunto, rispetto ai criteri 

definiti.  

Quest’ultima valutazione sarà espressa nella stessa 

modalità della precedente e riportata sul registro 

dell’insegnante oltre che sul documento di valutazione 

presentato alle famiglie.  

 



 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE A.S. 2019/2020 

CLASSI 1e 

Disciplina: STORIA 

 
COMPETENZA CHIAVE: Imparare ad imparare 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

 

OBIETTIVI 

 

CONTENUTI 

 

ATTIVITA’ 

 

 

 

 L’alunno riconosce elementi 

significativi del passato del suo 

ambiente di vita.  

 Riconosce ed esplora le tracce 

storiche presenti nel territorio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Organizza le informazioni e le 

conoscenze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A-Uso delle fonti 

1-Individuare le tracce e usarle come fonti 

per produrre conoscenze sul proprio passato. 
2-Ricavare da fonti di tipo diverso 

informazioni e conoscenze su aspetti del 
passato. 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

B-Organizzazione delle informazioni 

1-Rappresentare graficamente e verbalmente 

le attività, i fatti vissuti e narrati.   

2-Riconoscere relazioni di successione e di 

contemporaneità, durate, mutamenti, in 

fenomeni ed esperienze vissute e narrate. 

3-Comprendere la funzione e l’uso degli 

strumenti convenzionali per la misurazione e 

la rappresentazione del tempo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tracce documentative (fotografiche e 

materiali) di esperienze personali. 

Strisce temporali per l’organizzazione 

delle attività scolastiche o 

personali/familiari della giornata e 

della settimana. 

Disegni e sequenze di disegni. 

I segni del tempo su persone, animali, 

oggetti, piante. 

Esperienze dell’allievo nel passato 
immediato e nel tempo vissuto  

Testimonianze degli adulti. 

 

 

 

Esperienze dell’allievo nel passato 

immediato e nel tempo vissuto. 

Esperienze del passato personale. 

Tracce di attività collettive compiute 

nel passato recente (nella giornata, 

nella settimana e nel mese)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Ricerca delle tracce e produzione di 

informazioni a partire da esse. 

Osservazione di foto e documenti per 

rilevare cambiamenti e 
somiglianze/differenze tra passato e 

presente.  

Uso di fonti per ricostruire esperienze 
effettuate durante l’anno. 

 

 

 

 

 

 

 

Utilizzazione degli indicatori temporali 

di successione e di durata. 

Individuazione delle parole del tempo: 

prima- adesso-dopo- infine/ ieri-oggi-

domani. 

Scoperta della successione e della 

contemporaneità. 

Padronanza della terminologia relativa a 

giorno, settimana, mese, anno, stagioni. 

Uso del calendario come strumento per 

misurare il tempo. 

 

 

 

 



 

 

 Individua le relazioni tra gruppi 

umani e contesti spaziali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Usa la linea del tempo per 

organizzare informazioni, 

conoscenze e periodi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C-Strumenti concettuali 

1-Acquisire la consapevolezza 

dell’appartenenza al gruppo classe come 

prima forma di vita sociale. 

2-Conoscere il concetto di ciclicità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D-Produzione scritta e orale 
1-Rappresentare l’ordine temporale delle 
azioni quotidiane e dei fatti vissuti mediante 
linee del tempo o grafici temporali. 

2-Rappresentare la ciclicità o il rapporto di 
causalità tra due situazioni, con disegni e 
testi scritti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La giornata scolastica. La settimana 

scolastica. 

I fenomeni di successione temporale. 

I fenomeni di ciclicità temporale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Strisce del tempo individuali e 
collettive. 

Strisce del tempo organizzate con gli 

operatori temporali di successione, 

contemporaneità, periodo, durata, 

ciclo.  

  

 

 

 

 

 

 

 

Ricostruzione di avvenimenti comuni 

vissuti a scuola. 

Rappresentazione dei vari momenti della 

giornata scolastica e non. 

Riconoscimento della ciclicità dei 

fenomeni naturali. 

Disposizione dei fatti e delle esperienze 

in ordine cronologico. 

Riconoscimento della diversa durata 

degli eventi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ascolto, verbalizzazione e ricostruzione 

di storie, favole e fiabe. 

Rappresentazione con immagini e frasi 

dei rapporti temporali fra le situazioni. 

Ricostruzione temporale delle azioni in 

una storia. 

 

Ricostruire la sequenza dei mesi e 

dell’anno. 

Costruzione di calendari, ruote dei mesi 

etc.   

Evidenziare le caratteristiche delle 

stagioni.  

Elaborare un grafico temporale per 

comparare la ciclicità delle stagioni e i 

mesi dell’anno.  

 

 

 

 



 

METODOLOGIE E STRATEGIE 

DIDATTICHE 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA (DI 

CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN ITINERE, 

SOMMATIVA E FORMATIVA 

 

    Le attività proposte per l’avvio alla storia 

consentiranno ai bambini di recuperare le esperienze 

quotidiane offerte dall’ambiente. Partendo da situazioni 

stimolo che saranno individuate di volta in volta in 

racconti, esperienze di gruppo, giochi, simulazioni e 

osservazioni, sarà dato ampio spazio alla discussione 

collettiva e alla riflessione, che permettono agli alunni di 

condividere le conoscenze e di giungere ad una sintesi 

collettiva degli argomenti trattati. A questo punto si 

impone una riflessione dettata dalla constatazione che le 

categorie spaziotemporali sono tra loro interdipendenti. 

È logico quindi considerare l’area storica e quella 

geografica legate fra loro da una stretta 

interdisciplinarità: infatti la storia degli uomini si 

realizza non solo nel tempo, ma anche in uno spazio, 

cioè in un ambiente di vita che, a sua volta, si modifica 

nel tempo per l’azione dell’uomo. Appare quindi 

evidente che, sul piano metodologico, l’area storico-geo-

scientifica sarà presentata agli alunni in un itinerario 

unico nel quale i concetti di spazio, tempo e natura 

saranno sviluppati in complementarità e 

interdipendenza. 

 

   A conclusione di ogni unità di apprendimento si 

procederà alla rilevazione delle conoscenze acquisite 

attraverso la somministrazione di prove oggettive di 

diverso tipo quali schede di completamento, la 

descrizione a voce di un fatto, un luogo, un esperimento, 

la formulazione di semplici domande e/o ipotesi in 

relazione al problema analizzato.  
    Le prove di verifica saranno somministrate alla classe. 

In prossimità della fine di ciascun quadrimestre, saranno 

somministrate prove di verifica strutturate di interclasse. 

 

    La valutazione prenderà in considerazione i 

seguenti aspetti:  
-l’interesse e la partecipazione dell’alunno alle attività 

della classe; 
-la frequenza e la coerenza degli interventi nelle fasi 

di elaborazione delle conoscenze;  
-la capacità di gestire in modo autonomo le consegne 

ricevute.  
    I descrittori in base ai quali avverrà la valutazione 

saranno i seguenti:  

 Individua le tracce e sa usarle nella 

ricostruzione dei fatti;  

 Colloca nello spazio e nel tempo fatti ed 

eventi; 

 Rappresenta concetti e conoscenze.  
 

   Le procedure valutative e i risultati delle verifiche 

iniziali e di quelle in itinere saranno riportati sul 

registro dell'insegnante ed espresse da giudizi sintetici 

o indicatori, quali i voti. La valutazione sommativa 

sarà riportata anche sul documento di valutazione 

presentato alle famiglie.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE  A.S. 2019/2020 

CLASSI 1e 

Disciplina:  GEOGRAFIA 

 
COMPETENZA CHIAVE: Imparare ad imparare 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

 

OBIETTIVI 

 

CONTENUTI 

 

ATTIVITA’ 

 

 

 

 L’alunno si orienta nello spazio 
circostante utilizzando riferimenti 

topologici.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Utilizza il linguaggio della geo-
graficità per interpretare e realizzare 

semplici percorsi. 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

A-Orientamento 

1-Riconoscere la posizione di elementi nello 

spazio rispetto a punti di vista diversi.  

2-Segnalare posizioni proprie, di altri o di 

oggetti, attraverso gli indicatori spaziali.  

3-Muoversi con sicurezza negli spazi noti 

sulla base dell’immagine mentale che se ne 

possiede.  

 

 

 

 

 

B-Linguaggio della geograficità 

 1-Utilizzare i riferimenti topologici e le 

coordinate per orientarsi in semplici 

rappresentazioni grafiche della realtà. 

2-Rappresentare in prospettiva verticale (in 

pianta) piccoli oggetti e ambienti sottoposti 

all’osservazione.   

 3-Usare alcuni simboli per indicare sugli 

schizzi cartografici elementi dell’ambiente 

rappresentato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Concetti e indicatori topologici 
(sopra/sotto, avanti/indietro, 

sinistra/destra, ecc.)   

Percorsi nello spazio circostante, sulla 

base di indicatori topologici 
(avanti/indietro, destra/sinistra ecc.)  

La lateralizzazione.  

 
 

 

 

 
 

Rappresentazione grafica in pianta di 
piccoli oggetti di uso comune e di 

ambienti noti. 

I percorsi. Il reticolo. 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

Attività ludiche di movimento, attività 
sugli indicatori topologici.. 

Osservazione dell’ambiente scolastico e 

rappresentazioni grafiche. Effettuazione 

di semplici percorsi. 
Descrizione verbale e grafica dei propri 

spostamenti nello spazio vissuto con 

l’utilizzo corretto di termini che 
esprimono relazioni di posizione. 

 

 

 
 

Realizzazione di una pianta dell’aula e 

della scuola. Riproduzione grafica di 
posizioni di persone e oggetti nello 

spazio. 

Definizioni di posizioni di un oggetto in 

un reticolo.  
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 



 

 

 

 Riconosce e denomina i principali 

“oggetti” geografici fisici. 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 Si rende conto che lo spazio 

geografico è un sistema territoriale  

costituito da elementi fisici e antropici 

legati da rapporti di connessione e/o 
interdipendenza. 

 

 

 

 

  

  

  

  

  

 

 

 

 

 

 

  

. 

 

C-Paesaggio 

1-Esplorare il territorio circostante, attraverso 

l’approccio senso- percettivo e l’osservazione 

diretta. 

2-Conoscere gli elementi caratterizzanti del 

proprio territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

D-Regione e sistema territoriale 

1-Riconoscere spazi chiusi, aperti e confini.  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ambienti scolastici e funzioni. 
Il territorio circostante la scuola. 

Ambienti della casa e funzioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Regioni e confini. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Uscite nel territorio circostante e 
rappresentazione iconografica di alcuni 

elementi paesaggistici: l’aula, la scuola, 

le case, le strade, i negozi. 

Attività per la conoscenza di spazi e 
ambienti della scuola. 

Individuazione delle principali funzioni 

degli ambienti scolastici. 

Osservazione e rappresentazione degli 

spazi extra-scolastici e descrizione degli 

oggetti che li compongono. 

 

 

 

Individuazione di spazio interno, 

esterno, regione, confine.   

 

 

 

 

 

 



 

METODOLOGIE E STRATEGIE 

DIDATTICHE 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA (DI 

CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN ITINERE, 

SOMMATIVA E FORMATIVA 

 

    Gli alunni saranno guidati nella scoperta di una 

relazione esistente tra esperienza concreta e sua 

rappresentazione, che costituisce un primissimo avvio 

all'uso del simbolo. Non si tratterà solo di un’azione 

nominalistica, finalizzata all’acquisizione semplicemente 

di termini spaziali, quanto di attivare itinerari che, 

attraverso l'esperienza del movimento in situazioni 

motivanti e la riflessione sullo stesso, portino gli alunni 

ad una reale acquisizione di concetti.  

    Verranno dunque prevalentemente proposte attività di 

gioco in situazione, con un costante stimolo alla 

verbalizzazione dei movimenti e delle azioni.  

 

     

- Prove di classe.  

- Prove strutturate a livello motorio da svolgere in uno 

spazio adeguato.   

- Prove strutturate a livello grafico. 

Le prove di verifica saranno somministrate alla classe. In 

prossimità della fine di ciascun quadrimestre, saranno 

somministrate prove di verifica strutturate di interclasse. 

 

    La valutazione prenderà in considerazione i 

seguenti aspetti:  

-l’interesse e la partecipazione dell’alunno alle attività 

della classe;  

-la frequenza e la coerenza degli interventi nelle varie 

fasi; 

-la capacità di gestire in modo autonomo le consegne 

ricevute.  

    I descrittori in base ai quali avverrà la valutazione 

saranno i seguenti:  

 Si orienta nello spazio vissuto; 

 Mostra di possedere e usare il linguaggio della    

          geograficità; 

 Individua gli elementi di un ambiente.  

    Le procedure valutative e i risultati delle verifiche 

iniziali e di quelle in itinere saranno riportati sul 

registro dell'insegnante ed espresse da giudizi sintetici 

o indicatori, quali i voti. La valutazione sommativa 

sarà riportata anche sul documento di valutazione 

presentato alle famiglie.  

 

 



 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE  A.S. 2019/2020 

CLASSI 1e 

Disciplina:   ARTE E IMMAGINE 

 
COMPETENZA CHIAVE:  Consapevolezza ed espressione culturale 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

 

OBIETTIVI 

 

CONTENUTI 

 

ATTIVITA’ 

 

 
 

 L’alunno utilizza le conoscenze e 

le abilità relative al linguaggio 

visivo per produrre varie tipologie 

di testi visivi e rielaborare in modo 

creativo le immagini con 

molteplici tecniche, materiali e 

strumenti.  

 
 
 
 
 
 
 

 E’ in grado di osservare, esplorare, 

descrivere e leggere immagini e 

messaggi multimediali. 
 

 
 

 

 

A-Esprimersi e comunicare 

1-Sperimentare strumenti e tecniche 

diverse per realizzare prodotti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B-Osservare e leggere le immagini  
1-Riconoscere attraverso un approccio 

operativo linee, colori, forme. 

 

 

 

 

C-Comprendere e apprezzare le opere 

d’arte 

1-Esprimere sensazioni, emozioni, 

pensieri, osservando alcune opere d’arte. 

 

 

Disegno e colorazione.  

La figura umana.  

Manufatti tridimensionali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Forme e colori. Colori primari e 

secondari.  Contorno e superficie.  

Uniformità e direzione del 

tratto.    
 

 

 

 

Immagini di quadri d’ autore. 

 
 

Rappresentazione di esperienze 
proprie e di elementi della 
quotidianità. Osservazione e 

riproduzione di immagini e oggetti. 
Presentazione dello schema 

corporeo in modo completo. 
Uso creativo di pastelli, pennarelli, 
colori a dita e tempere. 

Manipolazione di materiali diversi e 
utilizzo di varie tecniche per la 

realizzazione di lavori di gruppo e 
individuali. Realizzazione di 

manufatti. 
 
Attività manipolative con forme e 

colori. Giochi per la discriminazione 

di forme e di colori. Uso del segno, 

della linea e del colore. 

Disegni con l’uso della linea di terra 

e dello sfondo. 
 

 

Osservazione di dipinti e opere d’arte 

varie e verbalizzazione delle proprie 

emozioni. 



 

METODOLOGIE E STRATEGIE 

DIDATTICHE 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA (DI 

CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN ITINERE, 

SOMMATIVA E FORMATIVA 

 

    Attraverso il “fare-osservare-riflettere”, si 

stimolerà nell’alunno la capacità di “vedere oltre” la 

forma e il colore delle immagini e degli oggetti, per 

ascoltare anche gli altri sensi ed emozionarsi.  

    Si  farà principalmente ricorso alle tecniche 

suggerite dalle seguenti metodologie:  

 didattica laboratoriale 

 lavoro di gruppo  ispirato ai principi 

dell’apprendimento cooperativo. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

    Saranno prodotte immagini, sequenze di 

immagini, creazioni tridimensionali, utilizzando 

varie tecniche. I lavori potranno essere individuali o 

di gruppo.  

    I momenti più significativi della vita scolastica 

dell’anno legati alle festività, come il Natale, la 

Pasqua, Festa del Papà e della Mamma, 

costituiranno occasione per attività di verifica delle 

conoscenze acquisite. 

 

    La valutazione si baserà sulla osservazione del 

modo individuale di rielaborazione ed utilizzo 

pratico delle conoscenze, sui prodotti/manufatti  

individuali (tecnica ed originalità); su 

osservazioni sistematiche di atteggiamenti, stili e 

metodi di lavoro, sia individuali che nell’ambito 

del lavoro di cooperazione in gruppo.  
 

 



 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE  A.S. 2019/2020 

CLASSI 1e 

Disciplina:  INGLESE 

 

COMPETENZA CHIAVE:  Comunicazione nelle lingue straniere 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

 

OBIETTIVI 

 

CONTENUTI 

 

ATTIVITA’ 

 

 

 L’alunno comprende brevi 
messaggi orali e scritti relativi ad 

ambiti familiari. 

 Descrive oralmente e per iscritto, in 
modo semplice, aspetti del proprio 

vissuto e del proprio ambiente ed 

elementi che si riferiscono a bisogni 

immediati. 

 Interagisce nel gioco; comunica n 

modo comprensibile, anche con 

espressioni e frasi memorizzate, in 

scambi di informazione e di routine. 

 Svolge i compiti secondo le 
indicazioni date in lingua straniera 

dall’insegnante, chiedendo 

eventualmente spiegazioni. 

 Individua alcuni elementi culturali e 
coglie rapporti tra forme 

linguistiche e usi della lingua 

straniera. 

 

 

 

 

 

 

 

 

1-Saper presentarsi. 

2-Saper salutare e congedarsi. 

3-Saper comprendere ed eseguire 

semplici istruzioni. 

4-Saper porre domande e rispondere in 

relazione a vari argomenti.  

5-Saper individuare e nominare oggetti 

scolastici, colori, forme geometriche, 

numeri, parti del corpo, giocattoli, cibi. 

6-Saper chiedere ed esprimere 

sensazioni e preferenze. 

7-Saper identificare simboli legati ad 

alcune festività. 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

I saluti. 

Gli oggetti scolastici. 

Colori. 

Le forme geometriche. 

I numeri fino al 10. 

Le parti del corpo. 

I giocattoli. 

I cibi e le bevande. 

Laboratorio:   Halloween, Natale e 

Pasqua. 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Tutti i contenuti saranno presentati 

attraverso le seguenti attività: 

-giochi T.P.R.; 

-giochi con flashcards;  

-giochi di role-play; 

-ascolto e memorizzazione di 

filastrocche e canzoni; 

-ascolto di storie;  

-drammatizzazioni;  

-attività di completamento sul testo;  

-giochi di abbinamento, 

completamento e identificazione;  

-attività di riflessione mediante auto 

valutazione su quanto si è appreso. 
 

. 



 

METODOLOGIE E STRATEGIE 

DIDATTICHE 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA (DI 

CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN ITINERE, 

SOMMATIVA E FORMATIVA 

 

    Saranno proposte molteplici attività per sviluppare 

negli alunni la capacità di ascolto: ascolti mirati per 

trovare informazioni mancanti, per identificare 

soggetti, per scegliere tra molteplici risposte, e 

ascolti più estesi per le pagine di civiltà, canzoni, 

filastrocche e scioglilingua. 

    Verrà offerta agli alunni una vasta gamma di 

opportunità per sviluppare ed esercitare le abilità di 

conversazione, ad esempio drammatizzando storie, 

prendendo parte a giochi, rivestendo ruoli diversi in 

attività a coppie e creando mini dialoghi. 

    Le storie avranno come protagonisti i personaggi 

del libro presentando la lingua all’interno di un 

contesto che diventa sempre più familiare. 

    Gli alunni verranno incoraggiati a scrivere le 

parole e/o le strutture che hanno imparato attraverso 

attività attentamente graduate, con esercizi che 

guideranno verso composizioni più libere e 

personalizzate.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    Tutte le attività proposte saranno utilizzate per 

fornire all’insegnante elementi utili a verificare in 

itinere il percorso di apprendimento di ogni alunno. 

    Saranno somministrate verifiche fotocopiabili 

inerenti le attività del testo alla fine di ogni unità, che 

prevedono attività di ascolto, lettura e scrittura con 

consegne che seguono il modello dell’esame 

internazionale Cambridge Young Learner Starters. Si 

utilizzeranno, inoltre, le prove di istituto concordate 

dalla commissione preposta, seguendo la 

calendarizzazione stabilita. 
 

 

    Gli obiettivi previsti saranno valutati 

attraverso: 

- Valutazione informale continua e 

feedback dell’insegnante; il docente 

osserverà le reazioni dei bambini in 

classe, comunicando ad essi le loro 

prestazioni. 

- Autovalutazione; il bambino rifletterà, 

con l’aiuto dell’insegnante, sul proprio 

percorso di apprendimento. Con i 

bambini più piccoli quest’attività 

consisterà inizialmente nel pensare se 

l’unità è piaciuta oppure no, se hanno 

capito i contenuti affrontati o se si sono 

sentiti preoccupati per aver incontrato 

difficoltà. 

- Valutazione formale; la valutazione dei 

test di fine unità sarà espressa in decimi, 

utilizzando i voti dal 6 al 10. Per 

eventuali prove al di sotto della 

percentuale minima di risposte esatte 

sarà utilizzato il giudizio “Be careful” 

(stai attento), aiutando l’alunno a 

riflettere su ciò che necessita di rinforzo. 

 



 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE  A.S. 2019/2020 

CLASSI 1e 

Disciplina:   MUSICA 

 
COMPETENZA CHIAVE: Consapevolezza ed espressione culturale 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

 

OBIETTIVI 

 

CONTENUTI 

 

ATTIVITA’ 

 

 

 L’alunno esplora, discrimina ed 

elabora eventi sonori dal punto di 

vista qualitativo, spaziale e in 

riferimento alla loro fonte. 

 Esplora diverse possibilità espressive 
della voce, di oggetti sonori e 

strumenti musicali, imparando ad 

ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di 
forme di notazione analogiche o 

codificate. 

 Articola combinazioni timbriche, 

ritmiche e melodiche, applicando 
schemi elementari; le esegue con la 

voce, il corpo e gli strumenti. 

 Improvvisa liberamente e in modo 

creativo, imparando gradualmente a 
dominare tecniche e materiali, suoni e 

silenzi. 

 Esegue, da solo e in gruppo, semplici 

brani vocali o strumentali, 

appartenenti a generi e culture 
differenti, utilizzando anche strumenti 

didattici e auto-costruiti. 

 Ascolta, interpreta e descrive brani 

musicali di diverso genere. 

 

 

1-Esplorare il mondo sonoro. 

2-Utilizzare voci e strumenti in modo 

creativo e consapevole. 

3-Eseguire collettivamente e 

individualmente brani vocali/strumentali. 

4-Riconoscere e classificare gli elementi 

costitutivi basilari del linguaggio 

musicale all’interno di brani di vario 

genere. 

5-Rappresentare gli elementi basilari di 

brani musicali attraverso sistemi 

simbolici non convenzionali. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 
 

 

Il silenzio. Suoni e rumori. 

La fonte sonora. Oggetti quotidiani 

per produrre suoni. 

Suoni e ritmi con il corpo. Uso di 

strumenti musicali. Coordinazione 

della produzione vocale con gesti 

motori.  

Le sequenze sonore. 

Filastrocche e canzoni. Canti 

natalizi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sperimentazione del contrasto 
suono-silenzio attraverso giochi e 

con l’uso di semplici oggetti. 
Riconoscimento e classificazione di 
suoni e di oggetti sonori. 

Rappresentazione dei suoni ascoltati 
in forma grafica e con le parole. 

Discriminazione ed utilizzazione di 
diverse sonorità vocali (parlato, 
sussurrato, urlato, cantato).  

Discriminazione delle diverse 
sonorità corporee (mani, piedi ecc).        

Ascolto,  memorizzazione ed 
esecuzione in forma corale di 

semplici canti.                      
 

 

 



 

METODOLOGIE E STRATEGIE 

DIDATTICHE 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA (DI 

CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN ITINERE, 

SOMMATIVA E FORMATIVA 

 
    Le attività si baseranno sul coinvolgimento diretto 

dei bambini e permetteranno un approccio concreto, 
ludico e creativo al linguaggio della musica.  
Si accoglieranno eventuali proposte di progetti di 
esperti in attività musicale per offrire ai bambini un 

maggiore arricchimento.  
  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
    Saranno attuate prove di ascolto e di produzione 

di ritmi, suoni e canti individuali e corali.  
    I momenti più significativi della vita scolastica 
dell’anno legati alle festività, come il Natale, la 
Pasqua, Festa del Papà e della Mamma, 
costituiranno occasione per attività di verifica delle 
conoscenze proposte. 

 

 

    La valutazione si baserà sulle prove di ascolto e 

di produzione,  sulle osservazioni relative al modo 
di operare e sulla qualità della partecipazione. 

 

 



 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE  A.S. 2019/2020  

CLASSI 1e 

Disciplina:  MATEMATICA 

 

COMPETENZA CHIAVE:  Competenza matematica, scientifico-tecnologica 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

 

OBIETTIVI 

 

CONTENUTI 

 

ATTIVITA’ 

 

 
 

 Sviluppa un atteggiamento 

positivo nei confronti della 

matematica.  

 Sa operare con i numeri naturali. 

 Riconoscere e risolvere problemi 

di vario genere, individuando le 

strategie appropriate  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A-Numeri 

1-Contare oggetti o eventi, a voce e 

mentalmente, in senso progressivo e 

regressivo e per salti di due, tre…   

2-Leggere e scrivere i numeri naturali in 

notazione decimale, avendo 

consapevolezza della notazione 

posizionale; confrontarli e ordinarli, 

anche rappresentandoli sulla retta  

3-Eseguire mentalmente semplici 

operazioni con i numeri naturali e 

verbalizzare le procedure di calcolo. 

4-Leggere, scrivere, confrontare i numeri 

decimali, rappresentarli sulla retta ed 

eseguire semplici addizioni e sottrazioni. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contare oggetti disposti in ordine 

sparso.  

I simboli numerici nella realtà. I 

numeri naturali: confronto e 

ordinamento. I simboli ˂, ˃, =  

L’addizione e la sottrazione e i loro 

significati.  

Addizioni e sottrazioni come 

operazioni inverse.  

La linea dei numeri. 

Il valore posizionale delle cifre: la 

decina. 

Basi diverse; la base 10.   

I numeri naturali da 0 a 20: 

confronto e ordinamento  

La tabella dell’addizione  

La tabella della sottrazione  

Usare addizioni e sottrazioni entro 

il 20 per risolvere situazioni 

problematiche attraverso varie 

tecniche. 
 
 
 
 
 
 

 

 

Attività per distinguere i simboli 

numerici da altri simboli, assegnando 

loro il valore corretto.  

Costruzione della linea dei numeri. 

Potenziamento con storie e 

filastrocche.  

Diverse modalità di rappresentazione 

dei numeri.  

Giochi per denominare che 0 è il 

primo numero naturale.  

Introduzione del concetto di addizione 

e sottrazione, prima col disegno e poi 

con i numeri.  

Invenzione di problemi nei quali è 

necessario usare l’addizione e la 

sottrazione con strumenti diversi.  

Rappresentazione di situazione. 

Introduzione della sottrazione come 

resto. 

Confronto di oggetti tra chi ne ha di 

più e chi ne ha di meno per riflettere 

sulla differenza fra le due quantità.  

Rappresentazione iconografica di una 

situazione e sollecitazione a 

scriverla/rappresentarla con i numeri. 

Addizioni e sottrazioni come 

operazioni inverse.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Denomina le categorie spaziali in 

base a punti di riferimento dati, 

partendo dal vissuto corporeo. 

 Riconoscere e nominare figure 
geometriche  

 
  

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B-Spazio e figure 

1-Usare correttamente i binomi locativi e 

sapersi orientare nello spazio. 

2-Comunicare la posizione di oggetti 

nello spazio fisico, sia rispetto al 

soggetto, sia rispetto ad altre persone o 

oggetti, usando termini adeguati 

(sopra/sotto, davanti/dietro)  

3-Eseguire un semplice percorso 

partendo dalla descrizione verbale o dal 

disegno, descrivere un percorso che si sta 

facendo e dare le istruzioni a qualcuno 

perché compia un percorso desiderato.                    

4-Riconoscere e denominare figure 

geometriche. 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 

Orientamento spaziale. 

I binomi locativi. 

I Percorsi: descrizione e 

rappresentazione  

Linee  

Regioni e confini  

Le figure piane: quadrato, 

triangolo, rettangolo, cerchio.  

Giochi di simmetria.  

I ritmi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Raggruppamento in base 10: la 

decina.  

Utilizzo dell’abaco in situazioni 

problematiche.  

Analisi dei numeri fino al 20. 

Attività per rafforzare la conoscenza 

dei numeri attraverso materiale 

strutturato e non.  

La scrittura dei numeri sul cartellone 

o l’uso della linea del 20 per riflettere 

sul loro ordinamento e per sviluppare 

il conteggio in senso regressivo per il 

potenziamento del calcolo mentale. 

Uso dei numeri per eseguire strategie 

di calcolo veloce.  

Impiego di tabelle per giochi di 

addizioni e sottrazioni.  

 

 

 

Attività di orientamento spaziale per 

rafforzare l’uso consapevole dei 

binomi locativi.  

Descrizione e rappresentazione di 

percorsi.  

Introduzione dei concetti topologici di 

“regione” e “confine”. 

Collegamento di figure piane agli 

oggetti che hanno la stessa forma. 

Analisi delle figure piane per scoprire 

somiglianze e differenze. 

Formulazione di ritmi 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 Utilizza semplici 

rappresentazioni di dati 

  
  
  
  
  
 
  
 
  
 

 

 

 

 
 

 

 

C-Relazioni, dati e previsioni 

1-Classificare numeri, figure, oggetti in 

base a una o più proprietà, utilizzando 

rappresentazioni opportune, a seconda dei 

contesti e dei fini.  

2-Argomentare sui criteri che sono stati 

usati per realizzare classificazioni e 

ordinamenti assegnati  

3-Leggere e rappresentare relazioni e dati 

con diagrammi, schemi e tabelle. 

4-Misurare grandezze utilizzando unità 

arbitrarie. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Classificazione di oggetti in base a 

una proprietà comune.  

Somiglianze e differenze. 

Classificazione di oggetti in base a 

una proprietà comune. 

Le relazioni e le loro 

rappresentazioni.  

Il valore di verità degli enunciati.  

I dati di un’indagine.  

Rappresentazione di un insieme di 

dati osservati. 

Eventi possibili, certi, impossibili.  
 

 

 

 

Attività per scoprire somiglianze e 

differenze tra oggetti. 

Ordinamento di oggetti in scatole 

secondo diverse indicazioni. 

Classificazioni in base a caratteristiche 

comuni scelte. 

Giochi per scoprire le relazioni 

esistenti tra oggetti, persone e animali. 



 

METODOLOGIE E STRATEGIE 

DIDATTICHE 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA 

(DI CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN ITINERE, 

SOMMATIVA E FORMATIVA 

 
     Il gioco sarà elemento fondamentale per iniziare le 

attività in classe e per creare un clima favorevole nel 
gruppo e utile all’insegnante per una prima 
osservazione sulle abilità di movimento, di ritmo e di 

conteggio. Le conversazioni e le attività didattiche 
strutturate e non, consentiranno di far emergere le 

conoscenze e le abilità matematiche già pregresse. Nel 
corso dell’anno la didattica sarà laboratoriale e ogni 

alunno sarà messo nelle condizioni di poter manipolare 
il materiale strutturato e non in un setting strutturato. 
Altrettanto importante sarà la lezione frontale 

partecipata, finalizzata a permettere a tutti gli alunni di 
interagire attivamente esprimendo i propri pareri e 

apportando contributi, alternata a momenti di 
apprendimento collaborativo. 
    Le attività saranno diversificate attraverso 

esercitazioni mirate all’uso del linguaggio tecnico, 
esercitazioni scritte, attività con Blocchi Logici, abaco 

e multibase, schede preordinate ed esercitazioni 
pratiche. Si favorirà un apprendimento dinamico e 

coinvolgente attraverso attività di manipolazione, 
situazioni legate al vissuto degli alunni, racconti e 
filastrocche per la presentazione di numeri e concetti. 

Nella fase dell’apprendimento i bambini saranno 
stimolati a problematizzare la realtà, a formulare ipotesi 

risolutive e a confrontare i risultai. Nella fase del 
consolidamento i bambini saranno guidati a fissare le 
abilità e i concetti appresi, a riutilizzare e rielaborare le 

abilità acquisite in contesti diversi e a utilizzare diverse 
procedure e verificare i risultati.  

 

  

     Al termine di ogni unità di 
apprendimento si proporranno attività di 

verifica sia di classe sia a livello 
individuale, se necessario, per consentire 

all’insegnante anche un’autovalutazione del 
proprio operato.  
Durante le verifiche si cercherà di guidare 

gli alunni ad essere consapevoli delle 
proprie capacità valorizzando ciò che sanno 

fare, ad accettare serenamente le eventuali 
difficoltà, a considerare l’errore come 

stimolo ulteriore per l’apprendimento e a 
comprendere le cause di eventuali 
insuccessi per trovare le soluzioni. Al 

termine del 1° e del 2° quadrimestre si 
proporranno prove di verifiche comuni 

d’interclasse. Le verifiche saranno 
effettuate mediante schede strutturate in 
base alle abilità e alle conoscenze 

programmate.   
 

  
     La valutazione esprimerà i livelli raggiunti, 

rapportandoli alle reali conoscenze e capacità di 
ogni singolo alunno. 

 



1 

 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE --  A.S. 2019/2020  

CLASSI 1e 

Disciplina: SCIENZE 

 

COMPETENZA CHIAVE: Competenza matematica, scientifico-tecnologica 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

 

OBIETTIVI 

 

CONTENUTI 

 

ATTIVITA’ 

 

 

 

 Comprende fenomeni legati alla 
realtà. 

 

 

 

  

 

 

 

 

 Sa identificare materiali e le loro 
trasformazioni. 

 

 

 

 

 

  

 

 Riconosce e descrive le 
caratteristiche del proprio 

ambiente. 

 

 

  

 

A-Osservare e sperimentare sul campo 

1-Discriminare gli organi di senso e le 

loro funzioni.                               

 2-Utilizzare i 5 sensi per esplorare 

l’ambiente circostante e operare 

classificazioni 

 

 

 

B-Esplorare e descrivere oggetti e 

materiali 

1-Individuare qualità e proprietà di 

oggetti e materiali.                                            

2-Seriare e classificare oggetti in base 

alle loro proprietà  

 

 

 

 

C-L’uomo, i viventi e l’ambiente 

1-Riconoscere la diversità dei viventi. 

2-Osservare i momenti significativi nella 

vita delle piante e degli animali  

 

 

 

Le parti esterne del corpo umano e 

le loro funzioni. 

I cinque sensi.  

 

 

 

 

 

 

 

Le caratteristiche fisiche dei 

materiali più utilizzati 

(duro/morbido/liscio…)  

Le caratteristiche funzionali dei 

materiali e degli oggetti.  

 

 

 

 

Esseri viventi e non viventi. 

Il ciclo vitale di piante e animali  

Comportamento di animali e pinte 

durante le stagioni dell’anno. 

 

 

 

Osservazione e analisi delle parti 

esterne che compongono il corpo e 

scoperta delle funzioni.  

Conoscenza delle regole per la cura 

e l’igiene del proprio corpo. Giochi 

senso-percettivi con oggetti di uso 

comune.  

 

 

 

Analisi di alcuni materiali 

sottoponendoli a prove differenti per 

arrivare a una loro definizione 

condivisa.  

Confronto tra oggetti diversi 

raggruppandoli e classificandoli in 

base ad una caratteristica.  

 

  

Esperimenti di semina.  

Osservazione di piante.  

Osservazione dei cambiamenti di 

vegetali e animali nelle diverse 

stagioni dell’anno. 
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METODOLOGIE E STRATEGIE 

DIDATTICHE 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA (DI 

CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN ITINERE, 

SOMMATIVA E FORMATIVA 

 
    L’impostazione metodologica si baserà soprattutto 

sull’osservazione diretta di situazioni concrete e 
sulla manipolazione di oggetti e materiali, 

privilegiando una connotazione di tipo ludico, poiché 
il gioco in questa fascia di età costituisce un valido 

strumento per catturare e mantenere l’interesse. Si 
stimoleranno gli alunni a cercare le risposte ai tanti 
“perché” che si pongono in quanto fortemente 

curiosi verso i fenomeni e gli aspetti del mondo che 
ci circonda.  

    Si cercherà mantenere alto il loro livello di 
curiosità guidandoli all’osservazione, all’analisi e 
alla riflessione per ampliare il loro repertorio 

linguistico approfondendo il linguaggio specifico 
della disciplina. Partendo da situazioni-stimolo, 

attraverso l’esplorazione e l’esperienza guidata, si 
passerà alla riflessione individuale e poi alla 

verbalizzazione collettiva, per fissare, anche con 
l’aiuto della componente grafica, le scoperte e le 
conoscenze emerse nelle varie attività.   
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     
    Le prove scritte consisteranno in prove strutturate.  
Le prove orali si baseranno sulla capacità di 

intervenire in maniera pertinente nelle conversazioni 

e di rielaborazione personale dei contenuti appresi.   

    Le prove di verifica saranno somministrate alla 
classe. In prossimità della fine di ciascun 
quadrimestre, saranno somministrate prove di 
verifica strutturate di interclasse. 

 

    Nelle fasi di attuazione del lavoro saranno 
effettuate osservazioni relativamente a:  

• Capacità di ascolto  
• Atteggiamenti di 

collaborazione/partecipazione  

• Frequenza e qualità degli interventi  
• Livello di autonomia nello svolgimento 

delle attività  
• Capacità organizzative di fronte alle 

informazioni raccolte  

    La valutazione esprimerà i livelli raggiunti, 

rapportati alle conoscenze e capacità acquisite da 

ogni singolo alunno. 

 



 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE  A.S. 2019/2020  

CLASSI 1e 

Disciplina:  INFORMATICA 

 

COMPETENZA CHIAVE:  Competenza digitale 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

 

OBIETTIVI 

 

CONTENUTI 

 

ATTIVITA’ 

 

 

 

 Esplora il mondo fatto dall’ uomo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Realizza oggetti seguendo una 

metodologia progettuale 

 
 
 
 

 Conosce e utilizza strumenti di 
gioco e/o di uso comune. 

 

 

 

 

 

 

A-Vedere e osservare 

1-Osservare elementi del mondo 

artificiale, cogliendone le differenze per 

forma, materiali, funzioni e saperli 

collocare nel contesto d’uso. 

2- Riconoscere le funzioni principali del 

computer. 

3-Avviare all’uso di strumenti informatici 

per creare effetti e/o scrivere. 

 

 

 

B-Prevedere, immaginare   
1-Pianificare la fabbricazione di un 

semplice oggetto elencando gli strumenti 

e i materiali necessari. 

 

 

C-Intervenire, trasformare produrre 

1-Smontare semplici oggetti e 

meccanismi. 

2-Comprendere e seguire istruzioni. 

 

 

 

Proprietà degli oggetti di uso 

comune.   
Funzione degli oggetti di uso 

comune e di semplici strumenti. 
Alla scoperta del computer. 
Artisti e scrittori al computer 

 
 
 
 
 
 

Manufatti collegati a 

ricorrenze e a occasioni 

legate all’ attività 

scolastica.  
 

 

Giochi e oggetti di uso 

comune 

 

 

 

 

 

 

Conoscenza di manufatti, oggetti, 

strumenti che soddisfano i bisogni 

principali dell’uomo. 

Scoperta di oggetti “misteriosi” 

attraverso le loro proprietà. 
Osservazione e rappresentazione 

grafica dei principali componenti del 

computer. 

Utilizzazione della tastiera e del 

mouse. 

Uso del mouse in paint e word 

 

 

Realizzazione di manufatti con 

materiali diversi.  
 

 
 

Uso di oggetti e semplici 

meccanismi. 
Capacità di rispettare le istruzioni d’ 

uso e di saperle fornire ai compagni. 



 

METODOLOGIE E STRATEGIE 

DIDATTICHE 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA (DI 

CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN ITINERE, 

SOMMATIVA E FORMATIVA 

 

    Molte delle attività proposte prenderanno avvio 

dall’osservazione libera o guidata e dalla 

sperimentazione, dove possibile, di materiali, oggetti 

e strumenti di uso comune. Le attività si 

svilupperanno in una dimensione concreta e 

operativa, privilegiando l’esperienza, l’attività 

concreta e l’apprendimento attivo del bambino in un 

clima di esplorazione e scoperta. Considerato il 

numero degli alunni si utilizzerà il computer in 

piccoli gruppi per comprenderne gradualmente le 

funzioni di base. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    La verifica si baserà sull’osservazione del modo 

individuale di rielaborazione ed utilizzo pratico delle 

conoscenze e sulla produzione di manufatti.  
 

 

    La valutazione terrà conto delle osservazioni 

sistematiche di atteggiamenti, stili e metodi di 

lavoro, sia individuali che nell’ambito del lavoro 

di cooperazione in gruppo. 

 



 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE  A.S. 2019/2020  

CLASSI 1e 

Disciplina:  EDUCAZIONE FISICA 

 

COMPETENZA CHIAVE:  Competenze sociali e civiche 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 

DELLE COMPETENZE 

 

OBIETTIVI 

 

CONTENUTI 

 

ATTIVITA’ 

 

 

 Dimostra consapevolezza di sé 

attraverso l’ascolto e 

l’osservazione del proprio corpo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Utilizza il proprio corpo per 
esprimere i propri stati d’animo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A-Il corpo e la sua relazione con lo spazio 

e il tempo. 

1-Coordinare e utilizzare diversi schemi 

motori combinati tra loro (correre/saltare, 

afferrare/lanciare ecc…) 

2-Saper controllare e gestire le condizioni 

di equilibrio statico/dinamico del proprio 

corpo. 

3-Organizzare e gestire l’orientamento 

del proprio corpo in riferimento alle 

principali coordinate spaziali e temporali. 

4-Riconoscere e riprodurre semplici 

sequenze ritmiche con il proprio corpo e 

con attrezzi. 

 

 

B-Il linguaggio del corpo come 

modalità comunicativo espressiva  
1-Utilizzare in modo personale il corpo e 

il movimento per esprimersi, comunicare 

stati d’ animo, emozioni e sentimenti. 

2-Assumere e controllare in forma 

consapevole alcune posture del corpo con 

finalità espressive. 

 

 

 

 

 

Giochi per la conoscenza reciproca.  

Il sé corporeo.  

Gli schemi motori di base: correre, 

saltare.  

Orientamento spaziale e 

lateralizzazione.  

Coordinazione generale e 

oculo-manuale.    

Percezione ritmica e 

spaziale. 

Schemi motori dinamici.  
 

 

 

 

 

 

 

Ritmi, balli, drammatizzazioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Esperienze ludiche finalizzate alla 

conoscenza del proprio corpo e di 

quello dei compagni.  

Sperimentazione delle forme di 

schieramenti (linee, file ecc…).  

Esperienze motorie individuali in 

piccolo e grande gruppo per 

sperimentare e conoscere differenti 

andature.  

Riconoscimento e riproduzione con 

il corpo di ritmi diversi.  

 

 

 

 

 

 

 

Esecuzione di semplici coreografie 

di gruppo basata sull’ imitazione 

gestuale. 

Movimento del corpo in relazione 

allo spazio e coordinamento di 

un’azione corporea associata ad un 

determinato ritmo musicale. 

Esperienza di teatro. 

 

 



 

 

 

 Sa rispettare le regole del gioco. 

 

 

 

 

 

 

 
  
 

  

 Sa muoversi nell’ ambiente 
scolastico rispettando criteri e 

sicurezza. 

 

 
 
 
 
 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C-Il gioco, lo sport, le regole e il fair 

play 

1-Conoscere e applicare correttamente 

modalità esecutive di numerosi giochi di 

movimento, individuali e di squadra, e 

nel contempo assumere un atteggiamento 

positivo di fiducia verso il proprio corpo, 

accettando i propri limiti, cooperando e 

interagendo positivamente con gli altri. 
 

 

D-Salute e benessere, prevenzione e 

sicurezza 

1-Conoscere e utilizzare in modo corretto 

e appropriato gli attrezzi e gli spazi di 

attività. 

2-Percepire e riconoscere “sensazioni di 

benessere” legate all’ attività ludico 

motoria 
 

 

 

  

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 

Giochi di squadra con uso di 

materiale strutturato e non. 
 

.   
 
 
 

 

 

 

 

 

Schemi motori di base. 

Percorsi con ostacoli e piccoli 

attrezzi. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Comprensione del valore della 

sconfitta e/o della vittoria con giochi 

a staffetta, gare di velocità e corsa. 

Partecipazione a giochi organizzati 

rispettando le regole e gli altri. 

 

 

 

 

 

 

Svolgimento di attività motorie 

semplici sui piccoli e grandi attrezzi: 

funicelle, cerchi, palle, piccoli 

ostacoli; materassi di varie 

dimensioni, asse di equilibrio. 



 

METODOLOGIE E STRATEGIE 

DIDATTICHE 

TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA (DI 

CLASSE E/O DI INTERCLASSE) 

VALUTAZIONE: INIZIALE, IN ITINERE, 

SOMMATIVA E FORMATIVA 

 

    Sarà privilegiata l’esecuzione di movimenti 

significativi per permettere ai bambini di esprimere 

sensazioni e/o esperienze vissute. Le attività 

mireranno allo sviluppo di qualità individuali e di 

abilità sociali. La partecipazione ai giochi favorirà 

l’acquisizione di buone regole di convivenza, 

l’abitudine al rispetto delle consegne e delle regole 

stabilite e contribuirà ad instaurare atteggiamenti di 

cooperazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

    Saranno individuati momenti di verifica attraverso 

prove pratiche ed osservazioni sistematiche del 

comportamento motorio durante esercizi e giochi 

(individuali e di gruppo) in palestra. 

 

    Saranno osservati e rilevati i seguenti livelli: 

 Scioltezza dei movimenti  

 Padronanza della propria posizione nello 

spazio e nel tempo  

 Rispetto delle regole durante i giochi di 

squadra  

 Utilizzo corretto e sicuro di spazi ed 

attrezzi  
 

 


